
VEBALE DELLA RIUNIONE PLENARIA DELLA CONFERENZA DEI PRESIDENTI 
DELLE COLSULTE PROVINCIALI DEGLI STUDENTI 

 
Alle ore 12;10 si dichiara aperta dai moderatori l’assemblea. 
Il moderatore Del Favero chiama a parlare il Presidente di Treviso, relatore della 
commissione Organi collegiali. 
Treviso espone il documento. (Allegato 1) 
Il sottosegretario Stefano Caldoro dice che la formazione del documento sugli organi 
collegiali è stato dibattuto dagli organi Parlamentari. In termine di principio è favorevole. 
Dice di mandare contributi alla commissione che se ne occupa visto che comunque è in 
fase di elaborazione.  
Si deve sentire la voce dello studente in termini di valutazione. Andare verso il livello 
Universitario, ma rispettando il Principio dell’autonomia scolastica 
Il Moderatore Invita a parlare i relatori della commissione progetti. 
Roma: Espone il progetto della Consulta Europea. (Allegato 2) 
Verona: Espone il Progetto Intercultura. (Allegato 3) 
Savona: Espone il Progetto “Conosci la Consulta e vivi l’esperienza della cittadinanza”. 
(Allegato 4) 
Prato: Progetto per una “carta giovani” nazionale. (Allegato 5) 
Caltanissetta: Confronto con la realtà torinese riguardo all’alternanza scuola-lavoro. 
(Allegato 6) 
La dott.sa Moioli Invita le ps di Sicilia e Calabria di andare a Roma dal Direttore Generale 
dell’alternanza scuola-lavoro 
Como: Espone il progetto della Consulta di Bari. (Allegato 7) 
Vercelli: Progetto su un campus interregionale tra Valle d’Aosta, Piemonte e Liguria. 
(Allegato8) 
Il sottosegretario dice che si sente di dover rispondere alle aspettative e i bisogni degli 
studenti. L’alternanza scuola lavoro è un tema  non rinviabile, che riforma tratta e cerca di 
risolvere, specialmente affrontando il problema relativo al divario nord-sud. Intesa 
istituzionale tra regioni per permettere agli studenti questa alternaza. Riguardo al campus 
devono essere le istituzioni locali che dalle migliori esperienze portino ad un campus. 
Il Presidente dice che il sottosegretario parla perché si trova in difficoltà a rispondere alle 
nostre domande 
Sottosegretario Caldoro: Ho risposto alle proposte e alle domande poste dalla Plenaria. È u 
na priorità da parte mia e dal punto di vista istituzionale.  
Milano e Reggio Emilia: espongono il loro progetto relativo alla riforma. (Allegato 9) 
Sottosegretario Caldoro: sull’alternanza già ha risposto. Sull’INVALSI c’è un problema 
nelle forme di valutazione con i sindacati ma si stà già elaborando un’intesa. La scelta che 
sembra precoce lo è soprattutto in base al doppio percorso. Costretti da una legge 
costituzionale. Ordinamento agli studenti Accorgimenti nella riforma Possibilità di poter 
tornare su una scelta sbagliata grazie delle passerelle.  
Milano: Manca una legislazione che riguarda i diversamente abili l’alternaza scuola-
lavoro.  
Dott.sa Moioli: tema prioritario della scuola. La priorità stà nel gran numero degli alunni 
disabili e nella preparazione degli insegnanti di sostegno. Prove di valutazione specifiche 
per gli alunni disabili. Lo stesso riguarda gli alunni del’estero. 



Viterbo: sensibile alle problematiche esposte. Ma gli alunni chiedevano chiarimenti 
sull’alternanza scuola-lavoro 
Dott.sa Moioli: il tema della riforma cerca di risolvere queste problematiche 
Caserta: formazione dei docenti su questi temi.  
???Alcuni professori non sono sensibili a queste problematiche 
Dott.sa Moioli chiede una sorta di alleanza per cercare di risolvere questi problemi. 
Il moderatore chiede di poter tornare a discutere dei progetti. 
Salerno: Espone un documento elaborato da alcuni presidenti. (Allegato10) 
Ferrara: questo intervento la maggior parte delle cose dette sono state già studiate e 
dibattute democraticamente alla conferenza dell’anno scorso a Sabaudia in modo 
democratico. Il documento non è valido. 
Si procede con la votazione. 
Rimini: Il documento è stato stilato senza un sentire tutte le parti.  
Dott.ssa Moioli chiede che il documento venga messo in votazione anche se il documento 
non sia stato stilato in questi giorni. 
L’assemblea procede alla votazione dei vari documenti. 
Si propone di ricontare i componenti perché si ritiene non ci sia il numero legale 
necessario alle votazioni. 
Sono presenti 58 Presidenti. 
Viene votato il documento sugli organi collegiali. Approvato all’unanumtà. 
Il documento letto dal Presidente di Salerno è approvato con 50 voti a favore, 4 contrari e 3 
astenuti. 
I progetti presentati in “commissione progetti” sono stati approvati a prescindere. 
Chiede la parola il presidente di XXX che espone il testo della commissione consulta. 
(allegato 11) 
Benevento: Espone il problema che i fondi della consulta invece che siano spese per pagare 
le spese di viaggio, preferisce utilizzali per i progetti. 
Torino: Espone un documento relativo alla proposta dell’ordine del giorno e le 
commissioni della prossima conferenza. (allegato 12) 
Il moderatori risponde che certe commissioni, che non hanno stilato documenti, o che non 
hanno finito i propri lavori devono essere aggiornate all’assemblea successiva. 
La proposta di Torino viene votato: 53 favorevoli, 5 astenuti. 
 
 
 
 
 


